
I teatri condominiali: una storia tutta italiana

Dieci teatri storici dell’Italia centrale sono stati iscritti nella Lista del Patrimonio
Mondiale UNESCO, tra cui il Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti di Spoleto. 

I dieci teatri si trovano in Umbria, Marche ed Emilia-Romagna e sono stati costruiti tra il
Settecento e l’Ottocento, in un periodo in cui il teatro stava diventando sempre più
importante nella vita delle città. 

Ma perché vengono chiamati “teatri condominiali”? Il nome fa riferimento al modo in cui
erano organizzati: erano infatti spazi condivisi tra enti pubblici e cittadini privati, che
contribuivano alla loro realizzazione e gestione. Il teatro diventava così un luogo della
comunità, non più riservato soltanto alle persone più ricche e importanti. 

Questi teatri non erano quindi solo luoghi dove assistere a uno spettacolo. Erano anche
spazi di incontro, cultura e vita sociale, dove si organizzavano eventi e dove le persone
potevano incontrarsi e partecipare alla vita della città. 

Dal punto di vista architettonico, molti di questi teatri presentano le caratteristiche del
tradizionale teatro all’italiana, con palcoscenico, platea, palchi su più livelli, foyer e
ridotti. E c’è un altro aspetto che li rende speciali: tutti e dieci sono ancora oggi in uso.
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1. Quanto conosci il linguaggio del teatro?

Abbina ogni parola alla definizione corretta. Alcune parole compaiono nell'articolo, altre
sono nuove.

Soluzioni: 1-C, 2-D, 3-B, 4-F, 5-G, 6-E, 7-A.

Vuoi approfondire ancora?

Se il teatro ti appassiona e vuoi scoprire come  
la lingua prende vita sul palcoscenico, esplora  
il nostro Corso avanzato di Cinema, Teatro  
e Letteratura italiana. Un percorso dedicato alla 
recitazione, alla dizione e ai grandi autori del 
teatro italiano, per approfondire la lingua  
e la cultura del nostro Paese in modo 
coinvolgente e autentico.
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1. Palcoscenico A. Luogo dove si acquistano i biglietti per
uno spettacolo.

2. Platea B. Tenda che si apre e si chiude all’inizio 
e alla fine di uno spettacolo.

3. Sipario C. Spazio dove recitano gli attori.

4. Foyer D. Sala principale dove siedono gli
spettatori.

5. Ridotto E. Insieme degli elementi che creano 
l’ambiente e l’atmosfera dello spettacolo.

6. Scenografia F. Spazio del teatro dove il pubblico può
incontrarsi e fermarsi prima o dopo lo
spettacolo.

7. Biglietteria G. Sala più piccola del teatro, utilizzata
anche per incontri o altri eventi.
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